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ehi meglio, che alP erudito. Autore delle Memorie Prenotine in focma 
d'Annali- si poteva dirigere questi Lettera ? s :,vnl-s [j intasimi sii d'un cti- 

da me comprato mercè il cortese impegno, clu ha :] Si:;nor Cesare vostro 
degnissimo Fratello per li miti acquisii ^illiquidi . Non ri descrivo il Mo- 
numento, perchè credo meglio inetteivcne sono gli occhi un' esaito disegno, 
per la ragione che 

Sfl*iai Irritarti anima dtmhia ptr anni, 

•Slttau qvic inni ciklil W*/ftm fidtiital, (? qti4 iS 

Ifit libi tradii Sptttatar i. 
Versi di Orazio da Voi già elegantemente tradotti così, r * "> 

■ Meli prinrl quel, ibi per Fermino nenie , . . 

Cbe quel, ài mi ur. r.'i ettM lenimenti, 

E cbe da II le Spttlateri apprendi. 
Voi parlate nella vostra opera del culto delli Prenesi ini: verso diPiuade. 
Servir» questa Terra cotta d' una più chiara conferma della vostri asserzione, Ia> 
configurazione del monumento facendomi congetturare , che possa essere serrilo, 
di (regio a qualche Tempio dedicato alla stessa Dea . Mi sembra poi no poco 
più , clic congettura l'asserire , che le due Figuri muliebri succinte , che stanno 
sù le punte de' piedi, e con le mani in atto di pregare la Diviniti, sieno due 
Sacerdotesse , o persone destinate al culto di l'iliade . Non pare , che sia mol- 
to difficile di persuadersi di ciò al solo colpo d'occhio del Monumento . Ma se 

sieno ancora ri , \ 

0 Stagioni, come con vistili d'erudizione, idi sema alcun fondamento , a se» 
rimerito del Visconti • , ha preteso provare il Winkelman nulla spiegazione d'un» 

■lente nella Villa Albani", e riportata alli numeri 17 . *»- delle sue^avoìe.. . 

Tentiamo se li spiegazione degli attributi di queste figure ms^tio favorisca 
il mio opinare , rhe quello di Winkclman . Ci» ho detto , die il solo plinto 
colpo d'occhio del monumento determinando il pensiero alla proposta .rap prese n« 
lanza , ne allontana ogni altra ,. e molto più quella ideile Ore , o Stagioni non 

Stagioni poisino a>tic ii'vim/;. Andiamo avanti . Per quanto l'essere succin- 

1 1 11 olii 3 tutto 
altro le mostra intente , che al Balio , grato divertimento detle Ore, e dello 
Muse. Luciano ne' Dischi .le' Dei, nel descriverd la [usciti di Minerva indu- 
ce dove, e Vulcano, quello pressato dalli dolori del parto gli Comanda di 
fendergli la Testa , questo dopo qualche resistenza Fu.i Ledete, "ma, vedendo u*'i 
sanie Minerva, resta ammirato, e descrivendola dopo altre cose , cosi prosie. 
guc : Hiet uri etimi mini , (7 'ita arai: tripudiai , tfrfir.ut temutil, & ba- 
nani i-ibi al , 6" f -.■„■» ji-csiiw h> ire nrutùtnr , nude t':a !■: varie opinioni cir- 
ca il Nome di Palladc dato a Miuerv» , evvi qudla di Platone («)■: lei a tal- 



" Museo l'io-Clcmeutiiio Tom. j. pag. .4SI n. \iy v . . :■' 
' v i) In Cjatyl. pag. 17». E. iv r 
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t,uìo"! It arali; lam oc' irit ulind a terra atulttrt, vtt mamùui ò'.iqnU tffer- 
re , dirimi» m *\iijf Si KtMiMrttei , id est, vibrare, agitartene, (Tartari, if 
Saìtatìbttem ftrpiti. 

Senza , che iodici altro, perchè a liits'ì inlendiliir putii pareli, già v'accorgete 
di quella connessione , che hanno gli addotti passi di Luciano , e Platone , con 

«ione, in ano di'saltare'', e rammemorare alla Dea u riamar ti co lire caratteri sii ci 
della stia divina nascita per renderli cosi propizia alle loro preghiere . Così an- 
cora gli Ateniesi credettero onorarli con indurre nelle Panathenec , o sia Miner- 
va! I , li ragazzi umili, detti -da Greci vxffmentt . li quali armatavi taltatio-. 

che delle Panathenec compose un libro singolare così spiegandosi: An (? Patri 
in bar pompa' 1 Spaiatiti! rmquam /««io; ud (tiiitt , ut hi tttlerìt, «cren dttbìum . 

Sin qui pare , che la /accenda possa andate ; ma cosa diremo del curioso 
ornalo della Testa? Ob qui si, che mi trovo imbrogliato. Nella spiegazione 
d'una Testa di terra cotta si mi li e ente ornata, e riportata dal Fico reni nella 
Tav. 4j. delle sue Maseare, sospettò egli , o il 1». Contucci autore , come asscri- 
jee Winkelman, dello stesso Miro, che fossero Corna. Non piacque però al 
Winielman ale ip'egazione , e non piace neppure a me . Con ma permissione 
dirò, the non mi piace neppure la sua , che ce leda per foglie di Palma . A 
buon conto la figura di questi ( chiamiamoli per ora Cornetti) favorisce, come 
vedete, piò l'opinione del Contucci, che la sua- lunltre quale stiracchiatura 
non fa Egli per lare sì , che questa sua pretesa corona di Palme possa conve- 
nire alle imaginite Ore, o Stagioni? Confessa, appoggiato all' autorità di For- 
milo, che questo genere di torone età proprio delle Mute, e perche i'Oreii 
trovano in qualche monumento accompagnate con le Muse , perciò accomunizza 

nelle Ore , e nel"' Mine il dile" del danzare,, dikCtDi'pert communc a molte 
altre Deità , e forse a tutte, come è stato, e sarà sempre commune a tutti li 
mortali , da' quali in genere di dirtrttrneitt puoo dUongocransì li Dei , che 

vaia sembrami l'altro argomento d'analogia , che dall'essere credute l'Ore Dei- 
tà delle Fonti , e dal trovarti anche qualche Fiume con il Simbolo della Palina 
(forse metso per denotare qualche vittoria dei Popoli, che bagna, o per de- 
notare il Terreno, pei dove corre, fecondo di Palme) possa srabilirsi , esse- 
te le eorane di foglie di Palma un' attributo di dette Deità . 

Anche all' Eruditissimo 5ig. Ab. Visconti parve riconoscere in questo orna- 
to una corona di Foglie di Palma, e nel luogo sopraccennato, e nella Illustra- 
zione d'una delle Figure di un'altro monumento framentato di Villa Albani cre- 
nate'' delle corone' Ti rcatlche , formate df foglie di Palmi , allusive alla vittoT 
ria riportata da' Lacedemoni sù gli Argivi a Tirea, dalla quale presero il lo- 
ro, nome, le qu-li. imitando :\c\ loro arredo 1' abito della Dea caccìatricc , 
fossero occupate nelle Danze delle Feste di Diana dette RifluTii/liI , perchè' 
si celebravano nel borgo della Laconia, nomato Caria. 

Tre osservazioni per altro mi allontanano dal sentire con tanto Maestro , al 
di cui gì udii io rimetto volentieri ogni mio opinare in materie antiquarie . Pri- 
mieramente osservo , che non si trova , die tali balli Laconici fossero esercitati 

da 



(/■) Platone delle O.rjri Lib. VII. pag. jSo. = il Comico nelle Ntenl. 
pag. - Fhavoiirl. il Ltxito t>r- . . - 
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Al Donnt . Polluce (ti c 
Perniila , atùbm Siimi a 
U in Battbi honorem , ir 



ic, & Canore didietri,*, Caryatizarc , ami ir ipnnii cu fimi laHelictii in Ca- 
rili Lacenkit doctri ulu-un , sw.vìj iu-.i Mmii ( cidi- o col cinto , o coi Versi ) 
j&rir.w. Ne l'uno, vi l'altro ci dice, clic ini et venissero in (ili balli Donne; 
anei Polluce fare, che l'escluda non nominandole , comi nelle alice salci- 
Seconda [iamen le emaro, che le Tyieaciche aravano luogo nelle Feste 
^siuintaiJ'ita , o siano nude Discipline. Bilie quali non '"ermo Donne . In tatti 
cosi Ateneo lib. XV. thjrtatict: uc yocanlnr corona quadan apnd Latidamonios . 

ex palmi! : ferri ameni Mai ai Kcr:tk'*;«t -.-unrie in Tbyrto puri,! Pianine 
ehsrtrum, qui dutcbanlttr in Uh /(i/o, quando cliam nudai disciplinai pcragrini . 
Cberi aultm vini in anmeiium futrcrim , pania Tirò opiimor-um tirornm , qui 
nudi taliant, eannnlqul Jbalctt , ani Akmanii cantilenai, & Dknjicdcii pia- 
nai . E così alni autoii, che di queste fanno menzione. 

Osservo in tereo luogo, che le ropradctle Feste Caryitidi erano proprie 
di Diini, né erano communi ad altre Divinità, die le loro proprie feste e lil- 
le luogo nè con le Menadi f 0 
nell'ara Borgheiiana, ed in qu 
conPaìlade, alla quale l'uniscono la Si a tu i Imperiale della Tav. XI. nel Tom. 

del Museo Pio-C! ementino , il Thorace Farnesiano pure citato dal .Visconti 
alla pag. 71. di detto Tom., ed il mio Monumento. 

Nè mi sembra sufficiente il dire , che anche Bieco, e Pallide fossero due 
Numi Tutelari delli Spartani , perchè appunto per questo erano a di loro par- 
ticolare onore istituite particolari feste, esaltazioni come le jopradette Caria- 
tidi a Diana , a Bacco le Demalee , e l' Ithymbi , ed a Pallide forse qualche 
d" una delle altre «Ustioni Laconiche ; come le Dipodic , le Uibasi , le flytliclìc , 
ed elite, delle quali è ignoto a quile Divinità fossero particolarmente dedicate . 

Ma già vi vedo impaziente di sapere come io la pensi . Suno a compiacer- 
vi, e vi dico, che credo, che nella spiegazione di tali figure debba aversi in 
miri, cosa, che poni crmv.-nii c :i i-;in> D. i-i 11 ii'a , come a «rie Divinità si ve- 
dono congiunte ; quindi rigettai la prima idea , che mi risvegliò la loro forma , 
che molto combina con li salci , di pensare ad una specie di questo arbusto det- 
to da Greci )vy>< > da altri r/izi , da Latini urrx , c di Semplicisti Annotano , 
che così descrive il Calepino di sette Lingue alla parola l'/M: friniti* ariertm ai- 
stirimi , ramli pr/lcnpli , lenihquc [ollit olita , itd molliorihui in Flutti! , iti 7or~ 
milium riph , ohiiiqnt naitens , e Plinio (d) : Non iMullna a Salite vhiHlim i,m 
tilt* dillo! , fatiarnm qnequi asptttti , n'ui odori gralfor imi . Qnest' Arboscello, 
sì li rami del quale solevano coricarsi le Matrone d'Atene per custodire ia loro 
castità, mi figuravo potere stendere all'ino delle nostre corone, come per 
pompa della luro astinenza ; ma 1' essersi tal' uso praticato privativamente nelle 
The!mophorie, o siano Feste di Cerere Legifera fri, ni avere alcuna relazioni 
con le Divinità, in compagnia delle quali veggonsi le nostre coronate figure , 
m' allontanò dal più pensarvi , tanto più , che essendo chiamato il detto arbusto 

dal- 
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dal io Scolline di Sica nitro fierìdt , Uà fiondili ai remi **«t>ì . fi.-» I* T*t- 
mfiwih ii#i iiù-.ifthjn AJ.un.--n , |..jtr-.a *eiv.:e all'uso di conine. le 
quali, tuiii! i' hi dil!o Seni imi: di Sofoctt Oté. Cil. cimo i;;te:dette di oli 
Itile, gannì l'uar .h, ani Or ji sciciii- jith; s l\..seir>.nirc.n.eni»auoIe TheJ- 
iDofuiit) *a» urt /(j'yiii tm'm . iti & Tfouftorla «tiireeiìbai im^jmum 
eni oin farìU'am loremrB» . fcsclusa eoi. questa piima Idei , mime |nn adat- 
talo un t't paino al pens.:io , ci» li Vinelli , eoi! li quii- lo^Lono formailt 



mai: pew.6 delle Vergini Cineioie. Quante 

la Dea ì" pud. i.-:: I :e. t'-iide, che sipnor egg.: 
nameoto, Cesi, f-.i-rm dì Tingili in " ' 
foirue all' irati tui tu In Atheoe , e se ■ 

due^ncuole f:i:e s i.,i d, Vii, : '..s:;:i.,i. da I > e h.»:. , wiom, ed li- 
nino la base si; beli. la nel mer/o di un Stiline ci"fi. un , e i j^he |eadenii illi 
due nugoli Testi: d'Arine. Un consimile frutici troverete posato sopri un Tripo- 
de fra due Canefbie nella detti, Tiv. iti. di M/inlielman, del quale peto non pirli. 

Scino qui accusarmi di poco.accoito usi!' avere citalo un Monumento , clic 
niente favorisce la mia iipiniouc al nella, forma delle cinestre, ni neli' attegia- 
nienio delle Figuri, ne nel vestire talare. Vi mando buona l'accusi, pinchi 
stipendiate la condanna . Confesso la diversità, clic trovasi fri le Candore del 
Winkefinanj eie mie. e precisamente tulli ire oggetti accennati. Facilmente 
rei sbrigo sii gli ultimi din rsiiirrieuuiraniliH-i . die mal 5Ì converrebbe la piana , 
e. tranquilli giacitura à:' piedi , e l'aiiiio talare a chi fosse occupato nel salta- 
re , come pictendo delle mie Figure, le quali uà oppìrtumtaim si sono cinte 

«igar- 



sù le prime, che li fi 
i. s'avvicini più al Crivello . Mj- 
e pouchhe dirsi, che apparlenes- 
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f oblazioni; tanto r ìfi , cl-e do.-evan., andate di notte ; come c'avverte Pauea- 
sania atlY Alliitt . Qnal piò naturai; difesa , t!'- quelli di lisciare le punte del- 
ti Vinghi sino ad una certa aliena . che in un' inciampo della pctHM impedis- 
sero ['oblazioni d'uscire dal ccsiiuo? Tale cautela poteva anche accrescasi con 
in ero de chiarii al I1i50r.no , e [.-girne le rispettive punte con delle littnccine , 
the elegantemente f,n :1 ^ss;lo un li.-itil'jtio , o cappio , come pare indichi la Fi- 
guta riputata nel Tom. j. Alaste ti;-Ckm;nrìr,ti Tav. B. num. del monumento 
di Villa Aibani illustrai.; dal Vistemi , c forni a te cosi quella specie di coroni 
detta Ai>it . spiccata da Hapocraztone ghirlanda tessuta a guisa di rete, e the 
il Winkelinan non sa intendere , che per le sue. corone di Foglie di Palma . 
Altro vantaggio s' otteneva da detti Vinciti , che erano per la loro pieghevolez- 
za suscettibili d' una maggiore , 0 minore smpici-ta secondo la maggiore , o mi- 
nore quantità dell' obblaaa'oni . Date un' occhiata alla Figura 47. della Base 
triangolate , e facilmente vi pt mi ade re te , che quel piallo con frulli , che tiene 
in mano in atto di fame obblaiiotic , facilmenti pua^óe adattarsi nella corona, 
che tiene in tesla slargandone alcun poco le punte . Con il progresto di tempo 
hanno ancor questi, come tulle le cose, presa fri rse una più dinante Pgura , 
e formati li canestri , se pure sono tessuti de' Vinghi , il che al] occhio non 
pare, delle Canelòre del wiutelmao. Mi determina anche a così pensare Festo, 
the scrisse : Conifera multa- efptttmttr , qu-ie feri annui* , Uni qusiìlliim , quid 
tlt cìile gatti . Sembrandomi poterne inferire , che tali Canestri d' origine non 
fossero ni cosi ampli, ni cosi ben formati, come quelli di Wilhelm a n , mi 
piccoli, e d' uni formi da quelli diversa. Forse che anche prima, che quelli 
Cesti avessero alcun fondo, non era , che un cerchio , dal quale sortivano li 
Vinghi die caperlo con li Capelli faceva apparire, che uscissero dalli mede, 
simì Capelli, come s' osserva nelle sopradette Figure di Ficoroni, e dtWinkct- 
man ■ Né solo cambiarono di forma , ma cambiarono forse anche di materia . 
Cosi possono farci sospettare le Cistifere di Bacco , giacche, tome sapete, que- 
ste instiluite alla prima in onore di Pallide , •' estesero poi alle altre Divini- 
li , tome Giove nella Boezia al riferire di Plutarco aveva le sue Cancfore , che 
è a credersi fossero tre da un' antica Pittura Ercolanense (f) . Così Diana aveva le 
sue, come si legge in Teocrito { M 1 -.vii F.nhd, li'ìr, thùUrt ncbh 4«B*t ai 
Lucuta Dia** ; al qual luogo lo Scoliaste scrisse: Diami tornirei gittata»! un. 
bilts , quali Dot fra mrpmtett mpsnitnm , ut iramrtitir iftis in pmiirun cor. 
rampi udii . Bacco dunque ancora esso aveva le sue Cancfore, e sospetto dissi, 
che in origine avessero do' Canestri di Vinghi consimili sili nostri, come seni, 
bra potersi arguire dalla Base triangolare esistente nella Biblioteca dì S. Marco 
in Venezia, indicata dal Winkehnan , ed anche dall' alti a dal medesimo citata 
nella Villa Borghese, la quale non discredo possa appartenere anche essa a Bac- 
co trovandosi spesso nel li Baccanali la Figura saltante , e sonante quel Cimbalo , 
o tambiirro . Questi cesti , o canestre, the non sono da confondersi con le ci- 
ste mistiche, non solo si perfezz fonarono nella loro forma , ma ancora nella ma- 
teria, che la sublimarono sino all' oro, trovandosi scritto nello Scoliaste d* Ari- 
stofane nell' Aibam. , Aibnh tubila ttrgbm Dionyihris munirà feritali . 
Ermi stri tauiiira {una tv cure , in qntbia frimliiai fonthant . Cift che viene 
anche confermato da Demaiato citato da Natale Conti : far fatua Dhnysil dita 
aptti friuai Athtritmtt tiretti notila, qutt si fuhtrtatm Bittverant, tu* 
prima* tantum /intoni, qui taniitri tram tx aura tvujitli , in quitta immuni 

fi* 
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fri/citili* impilile ti nnì prì-mtix . Cosi anche u" oro divennero quelle delle Ce- 
nefore di Cerere, come si può raccogliere da SpanhEinio (i) . 

Scommetto , che noti siete ancata contento, e che volete, che vi dica a 
qnal Divinità appartenesse la Terra cotta del Fìcoroni , I* altro Bassorilievo di 
Villa Albani pure citato dal Winkeiman , e dal Visconti, e quella stessa Base 
triangolare , che formò al Vini, -Iman il sogetto delle Ore, oSugioni. Pei le 

. prime due essendo mancanti non ho , che dirvi . Se il Bassorilievo di Villa Al- 
bani avesse la terza figura compagna , che pare gli manchi , avcicbbe torse 
questa qualche attributo, che potrebbe farci congetturare la Diviniti, a cui 

. apparteneva, come appunto la figura di Villa Borghese con il suo Cembalo, 
o Tamburro c' ha spinto a crederla appartenente a Bacco. 

La Base Triangolate lasciamola ad Apollo, giacche anche senza l"Ore , o 
Stagioni , non gli disconviene. Forse che negherete ad Apollo le sue Cine foce ? 




.Si:..: M, Jic prima fosierodue chiamati da Erodoto Hyptreibt, e Leeiht , da- 
gli altri più giustamente Opl, eHankp. Callimaco ne numera tri, perche (or- 
ss j^iu.iM-li T altra Sorella Loto figlie di Itati , Chi vuoi: pascere la tua eru- 
ditone circa queste Vergini può ricorrere a Spanhemlo nelle osservaiioni a Cal- 
limaco sul!' Inno in Dtk . A me basti dirvi osservare , che si (a obblazione del- 
le primule de' frutti dalla Figura +7- al Produttore di tutte le cose , si veneta 
dalla prima Figuti della Tav. 4S. il Sacro Alloro , Si salta da tutte tri , e giu- 
sto. Mutiliti viri fallatati ,4pMM, <? Diane, t'ha da Polluce (/) ; e, pec- 
chi: non ci rimanga alcun dubio , si salta dalla secondi Figura della Tavola 48. 
intorno l' ara . Cos'i e' insegnano, clic era prescritto , I incerto Poeta pieno 
Hefestione pag. j7. Crtlite min pirgiiti hit tornimi pplibni saltavi mura 
l'irto iaabìka tram, e Spauhemio in Calila (w) . Dopo avere fatte sparite 
le Ore , e Stagioni era ben dovere fare ancora sparire li Simboli della Prima- 
vera, dell' Autunno , e dell' Inverno adottati dal Winkelman , the venero, 
come uno de' miei Maestri, e mi li ulivi cm; niente sirubob'che . 

Se io tia riuscito in questi mia lunga diceria, saia Vostro il giudicarne. 
Non crediate però , che ini cada in pensiero , che tali monumenti sieno con- 
temporanei all'uso delle mie distiche canestre. Sono essi molto posteriori, 
ma forse formati , o fatti cosi formare di qualche amante di conservare le 
memorie della più remota antichità; neikt guisa medesimi, che il dottissi- 
mo, e nostro amicissimo Padre Abbate Costami , non ha molto tempo, s'i 
fatto lavorare dal valente Incisore Wedcr in Carneo un S, Paolo all' uso an- 
tico, cioè sema Nimbo, senza spada e con il volume accanto. 

Avvertite in oltre, che niente attenuo, e sono persuaso, tome lo era il 
Fi coro ni , che , se tornassero a vivere gli Antichi , farebbero delle solenni risa- 
te sopra 1' asseiironi circa le loro memorie , e sopra lo svariare , che si fi, pren- 
dendo turatosi per un'altra. Quello, elle v' e di certo in questa mia Lettera 

vene e" stato il sapere, che la Vostra Opera è sotto'll Torchio, ed il desideiio 



(i) Tu Callim. ffi*i. in Circi: pag. Sr 4 . 

).') Cromai/. Tav.ì.Ub. 4. scgio. 10f.pag.410. ("') Hynm. in Dlitan pafi.jSe. 
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